
Al Sindaco della città di Ivrea
Sig. Sertoli dr. Stefano
p.zza Vittorio Emanuele, 1
10015  Ivrea

INTERPELLANZA: TBSit: un’altra realtà aziendale dell’informatica che sparirà?

Un’altra realtà informatica del territorio rischia di essere definitivamente cancellata.
Si  tratta di  TBSit,  che era stata creata nel  Gruppo TBS di  Trieste per acquisire le
attività rimaste (tra cui quelle connesse al “Progetto Schengen”) della fallita Agile
ex-Eutelia, già Olivetti. TBSit in realtà non è mai riuscita, o non è stata messa nelle
condizioni di riuscire a sviluppare un rinnovato businness commerciale pur avendo
una importante professionalità nel settore. Da molto tempo i lavoratori di questa
realtà  aziendale  vivono  la  condizione  del  contratto  di  solidarietà  e  della  cassa
integrazione.  Da  quest’anno  l’azienda  è  passata  in  parte  sotto  il  controllo  del
Gruppo GPI di Trento. Le proprietà erano per nulla intenzionate al proseguimento
della  cassa  integrazione  in  deroga  mettendo  a  rischio  il  posto  di  lavoro  di  un
centinaio di lavoratori di cui 14 a Ivrea.

La forte azione sviluppata dalle organizzazioni sindacali con il consenso e supporto
dei  lavoratori  ha  portato  ad  una  situazione  in  cui  la  cassa  integrazione  è  stata
prorogata fino a fine gennaio 2019 con una riduzione media dello stipendio del 7%,
rispetto alla riduzione del 20% che voleva imporre l’azienda. Gli esuberi dichiarati si
sono ridotti dai 98 iniziali a 55 dei quali 9 a Ivrea.

La  cosa  più  grave  è  che  non  esiste  al  momento  un  piano  industriale  e  quindi
nemmeno nessuna certezza  sulle  sedi  di  lavoro  e  sulla  permanenza  dei  posti  di
lavoro.  Ad aggravare le incertezze sul futuro, la scelta aziendale di eliminare l’ufficio
gare  della  TBSit  e  così  ridimensionare  drasticamente  la  struttura  commerciale
dell’azienda. Di fatto l’anticamera della chiusura dell’azienda.

Dopo la negativa conclusione dell’esperienza del CIC ci troviamo di fronte a un’altra
grave  perdita  di  professionalità  di  lavoro  nel  settore  dell’informatica  sul  nostro
territorio proprio mentre dovremmo cercare di rilanciare in termini nuovi la ricerca
e  l’innovazione  a  Ivrea  e  nell’eporediese  forti  del  riconoscimento  ricevuto
dall’UNESCO.

Come sta seguendo queste vicende l’Amministrazione Comunale di Ivrea?



In che modo sta svolgendo un ruolo attivo con la competenza dell’Assessorato al
lavoro?

Come  si  rapporta  l’Amministrazione  di  Ivrea  con  l’Assessorato  al  lavoro  della
Regione Piemonte per seguire questi temi?

Possibile che tra il Gruppo TBS/Althea, con circa 3.000 addetti, e il Gruppo GPI, il
quale conta circa 4.000 addetti, non si trovi una soluzione dignitosa e positiva per 55
lavoratori, di cui una parte a Ivrea?

Il sottoscritto Consigliere Comunale

Interpella il Signor Sindaco per avere risposte e chiarimenti sui temi e le domande
evidenziate nell’interpellanza.

Ivrea, 12 dicembre 2018
Maurizio Perinetti


